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li cronista riceve 
'dalle ore 1? alle 22 Cronaca di Roma Tempera fura di ieri: 

1S.4 - max. 24.8 min. 

SEDUTA NOTTURNA IN CAMPIDOGLIO 

L'aumento del prezzo del latte 
deciso dalla Giunta comunale? 

Il Consiglio esaminerebbe domali la proposta di aumento di 10 lire il 
litro * Pariti sovrintendente all'Opera • Vendite di terreno ad Acilia 

Ier i s e r a i l Cons ig l io c o m u 
nale è tornato a r i u n i r s i - p e r 
la penu l t ima s e d u t a de l la s e s 
s ione es t iva i n una stanca a t 
mosfera d i agosto , nonostante 
i l doppio refr iger io de l l e n a 
turali condiz ioni d e l c l ima r i n 
frescato e de l l e tre coppie di 
grandi vent i lator i pendent i 
dal l 'a l to soffitto de l l 'aula c o n 
si l iare. 

Argoment i di grandiss imo 
interesse n o n v e n'erano a l 
l 'ordine d e l g iorno e c o n v i e n e 
quindi r i ferire subito su una 
greve dec i s ione d e l l a Giunta 
che farà posta a quanto sera* 
bra, a l l 'a t tenz ione de i cons i 
gl ieri ne l la seduta di d o m a n i 
sera. Sì tratta d e l l a ques t io 
ne del la Centrale d e l la t te , 
del la munic ipal izzaz ione d e l 
l 'azienda e — questa è l a 
cosa grave — d e l l ' a u m e n 
to a l de t tag l io deV prezzo de l 
latte ne l la misura di d iec i l i 
re il l i t ro . La cosa n o n sor
prende gran c h e , poiché l ' in 
tenzione de l la Giunta d i p r o 
cedere a l l ' aumento d e l prodot
to si era manifestata in p iù 
occasioni. Proprio in questi 
giorni, come si ricorderà, l o 
>tesso assessore a l le az iende 
municipal izzate e a l t ecnolog i 
co. prof. L'Eltore, a v e v a g e n e 
ricamente par lato d i rev is ione 
dei prezzi per portare il defi
citario b i lancio d e l l a Centrale 
in pareggio . E domani sera , 
appunto, il Consigl io dovrebbe 
essere ch iamato a dec idere d e 
finitivamente, a quanto s e m 
bra, non solo sulla gest ione 
del l 'az ienda, ma su l l ' aumento 
del prezzo de l la t te . 

t ,a cosa non c i sorprende 
oer un altro mot ivo , po iché è 
ben nota la prassi seguita d a l 
la Giunta c o m u n a l e ne l la sua 
politica d i aument i . Che è 
Quella di dec idere aggravi per 
i bilanci famil iari , quando il 
caldo del l 'estate porta con sé 
un interesse m e n o v i v o d e l 
pubblico per l e decis ioni d e l 
governo capi to l ino . 

Non d iment ich iamo, infine, 
che i l vent i la to , pross imo a u 
mento de l prezzo d e l la t te n o n 
dovrebbe cost i tuire che il p r i 
m o atto d e l p iano di m a g g i o 
razioni disposto dal la Giunta. 
Al l 'aumento de l prezzo d e l l a t 
te dovrebbe infatti seguire 
quel lo già predisposto d e l l e 
tariffe de l l 'Atac e, a quanto 
sembra, de l la Stefer . 

P e r quanto riguarda la se 
duta di ieri sera, v a sot to l i 
neata l 'approvazione a m a g 
gioranza del la vendita d i a l c u 
ni lotti d i terreno di Aci l ia a l 
l e famigl ie c h e occupano l e 
caset te provv i sor ie costruite 
d:eci o dodic i anni fa ne l 
comprensor io d e l Comune . D i 
questa dec i s ione usufruiranno 

per ora 149 assegnatari , i q u a - (s tent ino Paris i , e di tre mem 
li, secondo quanto è stato d e t 
to dal l 'assessore Bardanze l lu , 
godrebbero d ì condiz ioni m o l 
to favorevol i , sia p e r quanto 
riguarda il prezzo d i cess ione, 
sia per l e condiz ioni d i paga
mento d e l l e aree cedute . 

S u questa de l iberaz ione st é 
accesa una discuss ione abba
stanza v ivace , alla qua le han
no partecipato i compagni GI-
G U O T T I e CIANCA, il quale 
aveva ch ies to un esame m e n o 
affrettato d e l l a quest ione e un 
r invio d e l problema alla c o m 
miss ione consi l iare (si pensi 
che la del iberazione del la 
Giunta r isa le a solo tre giorni 
fa) i l compagno socialista B U 
SCHI e i consigl ieri MONICO 
( d . c ) , AURELI e CAPORIL-
LI (ambedue de l M S I ) . 

In precedenza, il Consigl io 
aveva proceduto a l la des igna
zione d e l Sovrintendente a l 
l 'Ente autonomo d e l Teatro 
dell'Opera, nella persona del 
l 'attuale Sovr intendente Co- sangue 

bri d e l Consigl io d ' A m m i n i 
strazione i n rappresentanza 
d e l Comune, ne l le persone d e 
gli assessori Della Torre e 
Bardantzellu e de l l ' ex cons i 
gl iere de l Blocco del Popolo, 
Amaricci . 

Fra le interrogazioni, svolte 
In apertura di seduta, ne ri
cordiamo una de l consigl iere 
de l la Lista cittadina S E L V A G 
GI, sugli eccessi di ve loc i tà ai 
quali si dedicano l e auto che 
percorrono la via Nomentana , 
una di Marisa R O D A N O e 
LIZZADRI p e r a v e r e chiari
menti su un increscioso epi
sodio a v v e n u t o in una colonia 
d e l Comune a Ricc ione e, i n 
fine, una d i A G A M E N N O N E 
sulla opportunità di intensifi
care la v ig i lanza contro i cani 
randagi. 

Verso la mezzanot te , il Con
sigl io ha ascol tato una rela
z ione di A g a m e n n o n e , i l qua
le ha i l lustrato la sua mozio
ne sul Centro di trasfusione di 

SETTE COLLI 

Polvere in via Pescara 
GII abitanti del tratto di via 

Pescara c h e va da via Miran
dola a via della Stazione Tu-
scolana, hanno - 11 legittimo, 
fondato sospetto che il Comu
ne sta u n po' duro di orecchi: 
non altrimenti può spiegarsi, 
essi sostengono, il s i lenzio ca
pitolino dinanzi alle numerose 
lamentele fatte presenti ai va
ri uffici comunali . 

Nel tratto di strada in que
stione vengono depositate con
t inuamente immondizie e resi
dui di materiale da costruzio
ne; durante il periodo estivo 
vi è una distesa di polvere e 
sassi, mentre quando pio-,e la 
strada somiglia più ad un pan
tano che a un luogo di tran
sito. Nella stessa via Pescara 
c'è poi un'autorimessa e le nu
meroso macchine che giornul-
mente vi ni dirigono, dato lo 
stato di abbandono In cui la 
strada si trova, sol ie \ano nu
vole di polvere che, oltre ad 
eesser© dannoso pur la saluto 
degli abitanti, procurano gravi 
danni finanziari ai negozi. 

Gli inquilini degli stabili 
inoltre devono tenere le fine
stre chiuse per la maggior par
te della giornata: cercano i n 
questo modo di evlture che la 
polvere penetri negli apparta
menti. 

Sarebbe ora quindi, che l'as
sessorato preposto alla manu
tenzione delle strade, si de
gnasse di prendere in esame 19 
lamentele degli abitanti e prov
vedesse a rimettere in sesto il 
tratto di via Pescara attual
mente dominato dalla polvere 
e dalle immondizie. 

UN GRANDE PATRIMONIO BIBLIOGRAFICO NELL'ABBANDONO 

Roma all'ultimo posto fra le capitali 
per l'attrezzatura delle biblioteche 

Lo scandalo della « Vittorio Emanuele » — A colloquio con il sen. Ambrogio Donini e 
con Varchitetto Picchiato — Le maggiori biblioteche del mondo costruite dagli italiani 

La stampa romana, messa in 
a l larme dalla minaccia dei crol
li che incombe sulla vecchia bi 
bl ioteca di Via del Collegio Ro
mano, ha scoperto la «Vittorio 
Emanue le »-, constatando come 
sia venuto il momento di risol
vere il problema della sistema
zione di questo istituto. 

Il ««crollo» pare abbia an
che svegl iato le autorità. Sap
piamo, infatti, come sono andate 
le cose . In seguito alla caduta di 
calcinacci dalla vòlta della sala 
<« Vit tor io Emanuele » ed in c o n 
soguenza anche del le nuove ere 
pe apertesi ne l l e vòlte Houli 
scantinati sotto la torre, la D i 
rezione informava della s i tua
z ione grave in cui versava la 
bibl ioteca il Ministero compe
tente . Success ivamente veniva 
formata una commiss ione di in 
gegner i la quale procedeva a l 
l 'esame del la stabilità del v e c 
chio edificio. Quindi, dopo l'al
larme da noi lanciato da q u e 
ste co lonne , il dott. Arcamone, 
direttore del le biblioteche e ac 
cademie , procedeva alla chiusu
ra immediata della «Vit tor io 
E m a n u e l e » , per ragioni di si 
curezza e per dar modo ai tee -

IMPROVVISO SINISTRO NELLA NOTTE A POCHI CHILOMETRI DALLA CITTA' 

Il pauroso crollo di due stabili a Zagarolo 
travolge tre donne e un bimbo di otto anni 

Le condizioni dei feriti, trasportati a San Giovanni, non destano preoccupazioni - l 
vigili del fuoco accorrono sul posto con sette carri attrezzi, autoradio e ambulanze 

Al le ore 23,17 precise di ieri 
una telefonata da Zagarolo ha 
gettato l 'al larme tra i Vigil i 
del F u o co del la Caserma di v ia 
Genova. I carabinieri di quella 
stazione avver t ivano infatti di 
uno spaventoso crol lo verifica
tosi ne l la cittadina p o c o distan
te da Roma. D u e case al te due 
piani, che formavano uno stecco 
stabile — n o n isolato — per 
compless iv i quattordici vani , 
erano improvv i samente erol la
te, poco dopo l e ore 23. 1 ca 
rabinieri ignoravano s e v i fos
sero v i t t ime , ma, da pr ime i n 
formazioni, sembrava che quat
tro persone fossero r imaste sot 
to le macer ie . 

Immediatamente , i Vigi l i de l 
Fuoco sono partit i al la vo l ta di 
Zagarolo, con set te carri a t 
trezzi, l 'autoradio e t re a m b u 
lanze. P o c o dopo, anche u n n o 
stro cronista g iungeva sul p o 
sto del la sciagura. 

I l crol lo s i è verificato al v i 
colo Brembi , una v iuzza stret-

IN SEGUITO Al TEMPORALI DI IERI 

Soppressi alcuni treni 
per Napoli e per Nettuno 
Allagamenti m città - Un f alkffiante affonda nel Tevere 

Ecco i l re l i t to d e l ( a l l e n t a n t e aaTeaaafo n e l T e v e r e 

I temporali, che avevano im
perversato nei giorni scorsi sul 
l'Itali* settentrionale, «causando 
numerosi ed ingenti danni, sem
brano essersi trasferiti nell'Ita
li» centrale «s meridionale. 

Violente raffiche d i pioggia s i 

ba subito u n grave danno, 
che ha caudato l lntorroztono del 
traffico su l binano Formla-Cam-
poieone-Boma, dalla m a t u s a al
la sera-

Alcuni treni provenienti da Na
poli « da Formi*, i n seguito al 

sono"abbattute" sul le vie""'dell»j'gu*sto. b a n n o proseguito il vtag-
nostra c i t ta nella scorsa notte |gio sul secondo binarlo, g lun-
e neil» matt ina i* di ieri, cau-jg*nd° a Roma con forti ritardi: 
sando principi di allagamentilaltri treni per Nettuno e per Ne
rbile zone più basse dc;ia citta. P*>U hanno dovuto addirittura 
e negli scantinati. 1 Vigili del lesserà soppressi. Cosi, ali* volta 
Fuoco, consegnati In caserma P e r «" Nettuno e partito d o R M M U I I 

ta, del imitata da un arco, sulla 
quale si e l e v a n o casupole anti
che, serrate l'una sull'altra. Già 
i l m e s e scorso, l 'amministrazio
n e comunale aveva dichiarato 
pericolanti l e abitazioni, m a non 
sembrava c h e i l pericolo di un 
disastro fosse i m m i n e n t e . L e 
pr ime lesioni , infatti , s i era
no verificate neg l i stabil i in 
t empo di guerra, a segui to dei 
bombardament i che a v e v a n o di
strutto zone v i c ine . L'usura de l 
tempo e l e v io lent i s s ime piog
g e di ieri not te e di ieri mattina 
hanno fatto il resto. Ne l la mat 
tinata, un crepaccio n e l muro 
maestro, con crol lo di calc inac
ci, aveva avvert i to de l pericolo 
che incombeva sul le quattro fa
mig l i e abitanti ne l l e d u e case. 
In giornata, tre famig l ie su 
quattro v e n i v a n o s i s temate a l 
ti ove; in u n o deg l i apparta
ment i r imanevano tre persone, 
la sessantanovenne Luisa Di 
Tul l io , sua figlia Giuseppina e 
il nipot ino A n t o n i o Borzi . Le 
due donne a v e v a n o fqrse pen
sato che i l per ico lo n o n fosse 
cosi pross imo. -

Il crollo h a col to Luisa e 
Giuseppina D i Tul l io ed i l p ic
co lo Anton io n e l sonno . S i d e v e 
ad u n puro c a s o s e nes suna d e l 
le tre persone è r imasta mor 
ta lmente ferita. La p i ù grave è 
Luisa D i Tul l io , che , trasporta
ta ins ieme a i suoi coniugi a l lo 
ospedale di S a n Giovanni , a R o 
ma, v i è stata trattenuta in o s 
servazione p e r feri te mult ip le 
in var ie parti de l corpo e frat
ture costali . La* Giuseppina e il 
b imbo hanno riportato sol tanto 
escoriazioni d i l i e v e ent i tà . 

A l momento de l disastro, una 
altra persona si è trovata nel la 
casa; la s ignora Maria Gall i 
che , avendo abitato fino a l 

matt ino ne l lo stabi le , v i era tor
nata a prendere a lcuni oggett i 
c h e d o v e v a n o serv ir le p e r la 
notte . Fortunatamente , però. 
n e m m e n o l e i è rimasta grave 
m e n t e ferita e ha potuto ca
varse la con m o l t a paura e qual
c h e contus ione . 

I l fragore del crol lo ha d e 
stato dal s o n n o l e famig l ie t h e 
ab i tavano neg l i appartamenti 
adiacent i a l l o s tabi le rovinato. 
Par t i co larmente spaventata è 
r imasta la famigl ia di Renato 
Carlctt i . composta , o l tre c h e da 
luì . dal la m o g l i e Maria e da 
quattro figlioli, in quanto che 
il m u r o d iv i sor io tra la loro 
abitazione e que l la de l la Di 
Tul l io è rov inato , p o n e n d o la 
camera da l e t to de i coniugi a l lo 
scoperto. 

Subi to d o p o i l s inistro, v ico lo 

Brembi si è r iempito di folla. 
Prestato soccorso ai feriti , s i è 
provveduto a ch iamare i ca 
rabinieri , ad avvert ire i c o m 
ponent i del la amministrazione 
comunale — subito recat is i sul 
posto — e i Vig i l i de l Fuoco . 
P o i ha avuto inizio l 'opera di 
r imoz ione de l l e macer ie , c o 
minciata pr ima ancora del l 'arri
v o de i pompier i da alcuni v o 
lenterosi , n e l t imore che qual 
che altra persona fosse Testata 
sotto l e macerie . 

Il faticoso lavoro ha proce
duto più rapidamente, quando 
i carri dei Vigi l i s i sono rassi
curati nessun corpo inanimato 
giaceva sotto l'ammasso di ca l 
cinaccio e di pietrame. 

Sul luogo della disgrazia, si 
è recato anche il v ice questore 
Ortona. 

Tenia dì uccidersi 
la cameriera di M. Berti 

Giuseppina Macala. di vent i 
sei anni, occupata come came
riera presso la nota attrice del 
cinema Marina Berti, in via Eleo
nora Duse 22, ha tentato nella 
serata di ieri di togliersi la vita. 
ingerendo una notevole quantità 
di aspirina e di altri medicinali 
di vario tipo. 

La povera giovane è stata tro
vata alle ore 20.30 circa dalla 
cu» padrona distesa su di un let
to e in preda ad atroci dolori. 
Subito soccorsa, ella è stata tra
sportata al Policlinico, dove 1 sa
nitari ne hanno ordinato il rico
vero In osservazione. Non si co
noscono i motivi che hanno 
spinto Giuseppina Macala al sui
cidio. 

fuggito dal collegio ecclesiastico 
Vigna Pia- Dopo essere etato ri
focillato, il piccolo Buggeri è 
stato riaccompagnato In collegio. 

Identificato un motociclista 
ferito in un incidente 

Alle ore 2.15 della notte tra 
domenica e lunedi un motocicli
sta, rimasto sul momento eco
nosciuto, è andato ad urtare con
tro una 1100. condotta dall'arti
giano Claudio Cardinali, dietro 
il Colosseo, all'imbocco di via 
San Giovanni in Laterano. Men
tre il Cardinali e altre tre per
sone che si trovavano a bordo 
dell'auto rimanevano ferite in 
modo lievissimo, il motociclista. 
come i nostri lettori ricorderan
no, veniva sbalzato dalla moto 
e riportava ferite assai gravi, per 
le quali doveva essere ricoverato 
in osservazione all'ospedale di 
San Giovanni. Soltanto ieri il 
giovane ha ripreso conoscenza ed 
è stato possibile identificarlo per 

Ritrovato un bimbo 
fuggito dal collegio 
A l l e o r e 4 d e l l a s c o r s a n o t t e . 

i l v i g i l e n o t t u r n o B r u n o Z u l i a n 
p a s s a n d o per il p iazza l e S a n P a o 
l o . s c o r g e v a s o t t o l a p e n s i l i n a u n 
g r o s s o f a g o t t o . A v v i c i n a t o s i , e g l i 
p o t e v a v e d e r e c h e s i t ra t tava d i 
u n b i m b o r a n n i c c h i a t o a l s u o l o 
e p r o o f n d a m e n t e a d d o r m e n t a t o . 
TI b a m b i n o , c o n d o t t o da l v i g i l e 
a l la S t a z i o n e de l c a r a b i n i e r i d i 
G r o t t a p e r f e l t a . v e n i v a Identi f ica
t o p e r il d e c e n n e E n r i c o R u g g e r i . 

S a b a t o a l l e o r e I M I a r r i 
l u o g o a l l a s e z i o n e O S T I E N S E 
( V . G. B o v e 42) Il 
C O N V E G N O P R O V I N C I A L E 

D E L L ' A T T I V O 

p e r d i s c u t e r e l ' Impor taz ione 
de l « M e s e d e l l a s t a m p a r o 
m a n i s t a 1953 >. 

L e s e z i o n i m a n d i n o a r i t i 
r a r e i n F e d e r a z i o n e ( C o m 
m i s s i o n e - C o r r a n i z z a z i o n e ) l 
Big l ie t t i d ' inv i to . 

nici di praticare gl i opportuni 
p u n t e l l a m e n e Una commissione 
speciale veniva poi incaricata 
di procedere alla scelta dell'a 
rea, nel la quale dovrebbe co 
struirsi la nuova sede della bi 
blioteca, dopo che sarà bandito 
un concorso nazionale per la 
scelta de l progetto . 

La « Vittorio Emanue le ». non 
ha assolto — e tanto meno as
solve oggi — al suo compito, 
perchè, come candidamente ci 
ha dichiarato la dottoressa Pin 
tor, v ice-direttr ice del la Nazio 
naie, le biblioteche di Stato i ta
liane sono povere. Con soli 200 

il panettiere diciannovenne An 
tonio Sole, abitante in via del
l'Acquedotto Felice numero 451. come la Nazionale , restano scan-

IL SEN. DONINI: in lutti i 
paesi c ivi l i l e bibl ioteche so
no tenute con l a mass ima cu

ra, fuorché in Itali-.! 

mil ioni di l i re le trentadue bi 
bl ioteche di Stato debbono 
mantenersi in vita: la «Vi t tor io 
Emanuele » ha una dotazione di 
10 mil ioni , poco superiore, cioè, 
alla dotazione del le p iù modeste 
bibl ioteche romane private , che 
hanno sol tanto qualche migl iaio 
di vo lumi! 

L'aumento degli impiegati , che 
sono sol tanto 120, l 'adeguamen
to degli s t ipendi a l le esigenze 
della vita, n o n c h é un congruo 
aumento del bi lancio, costitui
scono le condizioni indispensa
bili per la s is temazione del le 
nostre bibl ioteche, compresa la 
., Nazionale ». Finora le dotazio
ni a l le b ibl ioteche (soltanto c in
que di e s se fruiscono della pre
rogativa de l l e copie d'omaggio 
dei libri che s i s tampano) sono 
state s e m p r e misere ed irrisorie. 

I turist i quando si recano a 
vis i tare l e nos tre bibl ioteche, 

dalizzati, tanto è l 'abbandono in 
cui versano quest i istituti. 

Roma è ricolma di libri, ma 
non ha una grande biblioteca 
statale che funzioni moderna
mente . Qualcuno, facendo il cen
s imento del le bibl ioteche r o m a . 
ne, è giunto al la conclusione chi» 
vi sono mol te b i b l i o t c m e « inu
tili»., dei doppioni , e che per
tanto il problema del le bibl io
teche andrebbe tutto rivisto, 
organizzando, oltre che una 
grande biblioteca statale, tante 
biblioteche specializzate cosi co
m e si è fatto per a lcune bibl io
teche universitarie, per quel le 
di Fisica, di Botanica, di Mate
matica (con centomila vo lumi) , 
ccct ecc. 

In duemila anni, dal pr imo 
abbozzo di biblioteca pubblica 
tentato da Asinio Pol i tone, ali? 
Ulpia di Traiano, al le bibl iote
che universitarie del Medioevo, 
all'AnEelica (la prima bibl iote
ca romana aperta al pubblico) 
fondata ne l 1614. alla «Vi t tor io 
Emanuele» (1876) .Roma non ha 
ancora una grande biblioteca 
statale degna del le sue tradi
z ioni . 

Ne l la Germania occidentale — 
notava il sen. Ambrogio D)n in i 
al l ' indomani di una riunione di 
studiosi ed intel lettual i alla Ca
sa della Cultura, promossa per 
discutere il problema d e l i a 
« Vi t tor io E m a n u e l e », — l e b i 
b l ioteche sono state ricostruite 
per pr ime. Il bi lancio di una bi
blioteca tedesca è quasi 80 volte 
superiore a que l lo di una bibl io
teca di Stato ital iana! 

«•I* tutti i Paesi civili — ci 
ha detto il sen. Donini n e l corso 
di un col loquio — le bibl iote
che son tenute con la massima 
cura e dotate di grandi mezzi. 
Specialmente nella U.R.S.S. La 
Biblioteca Lenin di Mosca, non 
soltanto è dotata di 12 mil ioni 
di volumi ed ha 17 sale di lei-
tura tre delle quali riservate ai 
ragazzi, ma conta pura 500 im
piegati il lavoro dei quali è 
agevolato da mezzi meccanici e 
tecnici tra i p i ù progredit i del 
mondo; distribuzione « pneu
matica ». ascensori, carrelli 
elettrici che percorrono i de
positi dei libri, ecc. Un 
fattorino della biblioteca na
zionale, invece, alla fine 
della giornata ha percorso 
una trentino di chi lometri per i 
corridoi polveros i del lo biblio
teca e magari, per questo ingra
to lauoro, percepisce uno st i
pendio poco superiore alle 20.000 
lire >•. 

Mentre negl i altri Paesi le bi
bl ioteche hanno pers ino l'aria 
condizionata e sono p r o v v e d u t ; 
di fumoir, sa le di ricreazione, 
sale per conferenze, ecc., ta lvol
ta le nostre bibl ioteche sono co 
sì m a l ridotte da presenterà i l i 
bri divorati dai tarli, imbratta
ti di muffa, sporchi di polvere e 
p ieni di terriccio, tanto da ren
derne eroica la consultazione! 

« Recentemente — diceva Do 

GRAZIE AGLI SFORZI DELL'U.D.I. PROVINCIALE 

1.795 bambini poveri della città 
verranno invigli nelle colonie estive 

Le modalità per la presentazione delle domande di ammissione 

Ieri mat t ina il capo gabinetto 
del prefetto dottor Poppi ha co
municato all*U. D. L che 1795 
bambini, le cu i famiglie aveva 
n o presentato domanda, presso 
l'Unione Donne Italiane, ver
ranno inviati fra qualche gior
no nelle colonie es t ive del Co
mune. La comunicazione della 
prefettura premi* gl i eforzi 
compiuti da'.i'UDI e dall'IXCA a 
favore dei bimbi poveri del!* 
città Qualche g iorno f* u n * 
delegazione deUTJ.D.L. guidata 
dall'on Mari6a Rodano, si recò. 
infatti, i n Prefettura e chiese 
l'invio in coloni* di tu t t i 1 bam
bini poveri del centro e delle 
borgate. :e cui fam^l te si erano 
t lvoi te all 'Unione Donne Ita
liane per ottenere a&aictenza-

Secor.do quanto è stato an
nunc iato dal dottor Poppi, i 
1705 bambini verranno avviati 
al più presto, non appena sa 
ranno terminate le pratiche ne
cessarie. al monti e al mare per 
u n mese, r.elle colonie organiz-

g j h " . ì ' 

far fronte ad eventuali necessità 
hanno ricevuto numerose chia
mate e sono accorsi i n vari quar
tieri. Fortunatamente n o n si la
mentano danni troppo gravi, an
che perchè 11 terreno aechrttlan-
*ap, dopo il caldo dei giorni scor
si, e le fogne «guaita» h a n n o as
sorbito abbastanza celermente 
l'acqua. 

Tuttav ia numerosi aoentinaU 
sono rimasti sommersi , i n parti
colare al viale Cristoforo Colom
bo, mentre il mal tempo b e a n 
c h e provocato U naufragio d i u n 
«•echio gal leggiante, ormeggiato 
s e t pressi di p o n t o Cavour. 

Quello c h e maggiormente ha 
•offerto per i nubifragi è s ta to 
Il s e r r i n o ferroviario. I treni 
provenienti dai Nord. In parti
colare d a s f i lano • da Tneat». 
b a n n o portato forti ritardi, d i 
• i n a masa'oca, i n «a loni 

solo treno, nei tardo pomerig
gio In serata, pero, la l ine* aerea 
è stata riattivata e il traffico si 
è potuto regolarizzare. 

I temporali hanno avuto co
munque u n benefico effetto, s i 
meno secondo l 'opinione di tut t i 
quet cittadini che sopportano 
malvolentieri l* calura ^estiva. 
La temperatura massima. infat
ti, è s tata ieri di gradi 2 1 * . 

F E D C B A Z I O M t ttlOVAMILI 
U Sedasi 4! Sai Urtai», faulk-

dato, Tn«mrt . GarWtella. Traila e 
Tal Melata *»*!*• U fiaraata ma 
ttsatfa* il Fritracnt • ritirata s i 
terlait m a » . 

! marnatili ielle «.tifiti notatirc 
e «ltiraii e éall» tìlatraaaaatitat. i» 
stai alla • « ;9 !• Fermiate. 

Tatto It Sanali Utili» ia Feieraaiaae 
I t«s':aat!TÌ i*i at.t«c!aa*t{ al air» 
aatMCMUHttica iti esattili. 

I ITALIA • UHM 

Tatti I laafBBSsMH Jl elicala nm. 
- ^ ,m . . » — w — ^ ^ « v — cattatati «Ha !•. «a Tls «ai tafetti « 

PROSEGUONO LE INDAGINI SULLA TRAGEDIA DI V. CRESCENZIO 

Ancora in stato di termo il marito 
della donna caduta dal quinto piano 

Il d ra mma di v ia Crescen
zio ha suscitato v i v a c o m m o 
zione tra l a cittadinanza, par
t icolarmente ne l quart iere d o 
v e è a v v e n u t o e tra quanti c o 
noscevano gl i sfortunati pro 
tagonist i . 

L a sa lma d e l l a sventurata 
Giusepina Mariotti , trasporta
ta d o p o l e p r i m e costatazioni 
al l 'Obitorio, a t tende l'autopsia 
d is tesa s u u n ge l ido tavolo di 
m a r m o . Mario Tornassi, il m a 
rito de l la povera donna, è tut
tora in stato d i fermo, a d i 
sposiz ione del l 'autori tà giudi
ziaria. 

S e b b e n e n<m sembrano e s 
servi mot iv i per sospettare 
del l ' inesattezza de l la vers ione 
dei tragici fatti d i lunedi , — 
secondo la qua le la povera 
Giuseppina si sarebbe uccisa. 
gettandosi da l l a finestra, dopo 
u n e n n e s i m o , v i o l e n t o l i t igio, 

— i funzionari de l Commissa
riato di Prati , incaricati de l le 
indagini, hanno mantenuto il 
fermo di Mario Tornassi. 

Egli fu arrestato, t e m p o fa, 
per a v e r m a l m e n a t o sua m o 
gl ie e fu trattenuto in carce
re p e r quattro mes i pr ima di 
o t tenere la l ibertà provv i so 
ria. T a l e m o t i v o ha consigl iato 
l e autorità a trattenerlo in ca 
mera di sicurezza, c o m e m i s u 
ra precauzionale . ;n attesa de i 
risultati del l 'autopsia . U n fun
zionario di pol iz ia , interpel lato 
da un nostro cronista, ha d i 
chiarato. comunque , che sul 
corpo d e l l a povera Mariotti , 
ad u n pr imo sommario esame. 
non ?ono «tate riscontrate 
tracce d i v io lenza . 

Si apprende , 'intanto, d a in 
discrezioni trapelate , c h e la p o 
vera morta era g r a v e m e n t e m a 
lata . Sembra c h e e l la fosse af 

fetta d a una grave affezione 
del l 'aorta e che un medico l e 
avesse resa nota la sua diagnosi 
proprio poche o r e prima c h e 
la tragedia scoppiasse . T a l e fa t 
to, naturalmente , confermereb
be l a giustezza dell ' ipotesi 
del suicidio. 

YcMnire MtMutfe 
mtakaf» «b m cane 

zate dai Comune e con l'aiuto 
dello Stato. 

Pertanto :e famiglie, che han
no presentato domanda nomi
nativa per l'invio di u n bam
bino in colonia, devono al p:ù 
presto presentare u n * domanda 
compieta corredata da' certifi
cato medico (da ottenere presso 
il medico condotto di ogni rione 
o quartiere) dai certificati a r -
tidifterico, antidfterico e di ri
chiamo ». antivaioloso, profilat
tico e infine del certificato <ii 
nascita 

Le aon'ar.de d e v o n o estere 
presentate a Via Guicciardini 
presso Za scuola « Ruggero Bon
ghi »- fi termine per !a pre*>er.-
tazione delle domande e « iato 
prorogato fino al IO agosto, an
che per coloro che non avsvano 
fatto la richiesta, nominativa. 
E* infatti sempre possibile ot
tenere l'invio de. bamouiU per i 
turni di settembre. La rica'esta 
nominativa va fatta a"e respon
sabili dei circoli U.DL o j v u r e 
direttamente a!l"U. D. l p r o n n -
ciaTe. 

i l Ieri alle ore 15.30 circa, 
venditore ambulante Nello Giù 
sti, di trenta anni, abitante al 
Borchetto Malabarba. si è fatto 
medicare dai medici dell'ospe
dale di San Giovanni una pro
fonda ferita al polpaccio destro. 
causatagli dal morso c i un cane. 
rj Giusti è stato giudicato gua
ribile in otto giorni, ma dovrà 
sottoporsi ali* cura sntirscaica. 

CaUnrafo dai Vigili 
un povero demente 
I Vigili del Fuoco sono stati 

chiamati nella mattinata di ieri. 
verso le ore 11. in via Scipio 
Slataper 9 per svolgere un pie-
oso compito, quello di catturare 

un malato di mente, il ragioniere 
trentenne. Enrico Marotti. 

Ieri mattina, egli , rientrando 
in casa, ha incontrato una sua 
giovane coinquilma, alla quale 
rivolse arditi complimenti, di
chiarandole il suo amore. La gio
vane ha tentato di schermirsi. 
poi. visto ebe il ragioniere insi
steva e sapendo che egli aveva 
trascorso due anni in una casa 
di cura, si è spaventata ed ha 
chiamato al soccorso. 

Sono sopraggiunti altri inqui
lini. insieme ai genitori del Ma-
rotu e questi, dinanzi alla pic
cola folla, si è irritato ed ha 
cominciato a gridare. 

Intanto, qualcuno aveva prov
veduto a chiamare i Vigili del 
Fuoco per far catturare il de* 
mente. Al sopraggiungere di es
si . il rag. Harotti ha riacquista
to un lampo di lucidità, ricor
dandosi la scena precedente 0 
suo primo ricovero in casa di 
cura, ed ha cominciato a pregara 
che lo si lasciasse stare, assi, 
rendo di essera ormai perfetta-

ricato su una autoambulanza, lo 
sventurato è stato trasportato al
la Clinica Neuropsichiatrica del
l'Università. Particolare pietoso: 
il povero giovane, prima della 
guerra perfettamente sano di 
mente, è tornato sconvolto da 
un lungo periodo di prigionia in 
Germania e non ha potuto più 
rimettersi. 

Una bimba all'ospedale 
per le percosse della madre 

Una piccina di soli sei anni. 
Anna Maria Cristiani, abitante 
in via del Marsi 68. è stata ri
coverata irr: al Policlinico, dove 
i sanitari l'hanno giudicata gua
ribile in dodici giorni, rn segui
to alle violente percosse rice
vute dalla madre La donna, che 
evidentemente ha agito in stato 
di ira del tutto anormale, è sta
ta ricoverata per accertamenti 
presso la Clinica Neuropsichla-
trica. 

L'ARCHITETTO PICCINA-
TO: occorre affrontare il pro
b lema de l l e bibl ioteche con 

un programma organico 

nini — liauno portato » biblio
tecari romani in visita alla FAO, 
per Giostrar loro una biblioteca 
model lo : m a come osservavano 
quei bibliotecari, ci vogliono 
spacciare come un capolavoro 
della tecnica americana questa 
biblioteca, costruita con inge
gneri, materie ed attrezzature 
italiani! Dateci i soldi e noi 
faremo altrettanto e meglio! . 

Il popolo di Roma non vuole 
più le caverne per abitazione, 
come pure non vuole oiblicte-
chc antiquate e pericolanti. CU 
architetti italiani, forse, non 
hanno costruito tante bibliote
che nel mondo? La famosa Bri-
tish Museum di Londra, la cui 
.fola di lettura, fatta a rotonda 
ha un raggio di ZI metri, è sta
ta costruita dal Panizzi, nel 1854 
Su quel modello sono *tate co
struite la biblioteca munic ipale 
di Stoccolma, la biblioteca del 
Congresso di Washington, quel 
ta di Berlino e quella di Man
chester (la rotonda della avole 
ha un raggio di 33 metri). 

Gli Stati Uniti hanno biblio
teche universitarie modernissi
me: così la Harvard, dotata di 
4 milioni di volumi; la Yale, con 
due e mezzo; la Columbia, con 
un milione e mezzo di volumi, 
ed altre. In tutti i Paesi le bi
blioteche hanno un grande rvi
luppo e costituiscono un oen le
gittimo vanto e orgoglio. Si cita, 
come modello, la biblioteca ài 
Berna, costruita nel 1931, quella 
di Lugano, le biblioteche di 
Oxford, Cleveland, Bruxelles ec
cetera. Fra tutte le capitali del 
mondo soltanto Roma sia tra le 
ultime, 

Si parla, ora di trasferire la 
« Vittorio Emanue le >. a l Palazzo 
della Civiltà all'E.U.R. — e forse 
non disinteressatamente — o p 
pure di costruirla al Castro P r e 
torio o in a l tre parti del contro, 
dove risultasse disponibi le una 
area demania le o comunale fa 
parte i l fatto che n é il Comune 
ne il d e m a n i o intendono conce
dere quest 'area) . 

~ Secondo me — ci h^ detto 
l'architetto Picchiato — il pro
blema della Nazionale, come 
tutti gli altri problemi urbani
stici, non può essere risolto, im
provvisando una soluzione. Il 
problema, secondo me, non e 
quello di scegliere, con .Vecqita 
alla gola, un'area, empiricamen
te; bensì U problema va inferi
to nel quadro generale d?l Pia
no regolatore; e non pia per 
soddisfare quelle che sono le 
esigenze culturati attuali della 
città, ma per quelle che po
tranno risultare domani, Neces. 
sita, quindi, assoluta, di affron
tare i l problema della bibliote
ca — o delle biblioteche di Ro
ma— sulla base di un p:ai*o, 
cioè, con un programma *.. 

RICCARDO MARIANI 

V MV V O L A 
C n O il 'A € / l 

IL GIORNO 
— Oeei. mercoledì 5 agosto. (217-
148). Beata Vergine della Neve. 
II sole sorge alle ore 5.12 e tra
monta alle ore 19.45 - 1831: fn 
Milano viene pubblicata una no
tificazione contro la Giovane 
Italia, alla quale Garibaldi, en
trato in relazione con .Mazzini. 
si era affiliato in Marsiglia usan
do lo pseudonimo di Borei. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 44. femmine 34. Nati mor
ti: 4. Morti: maschi 17. temmine 
19 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 30. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 18,4; 
massima 24.8. SI prevede cielo 
leggermente nuvoloso. Tempera
tura in lieve aumento. 
VISIBILE E A8COLTABILE 
— Cinema: € Parrucchiere per 
signora » al Nuovo: « Persiane 
chiuse > al Sala Umberto: * « 
cammino della speranza» all'Au
rora; « Slamo tutti assassini » al
l'Arena Flora e Arena Venuf, 
« Miracolo a Milano » all'Arena 
Lucciola. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La compagna che ha chiesto 
per la mamma malata la strep
tomicina e la penicillina può ve
nire a ritirarla presso il nostro 
giornale, in mattinata, con una 
ricetta medica. 
LUTTO 
— E' spirato ieri l'altro, dopo 
4 mesi di atroce malattia, il 
compagno Cesare De Fabiani, ex 
epurato politico, uno tra l più 
vecchi e stimati attivisti sinda
cali dei postelegrafonici roma
ni. Alla famiglia vadano le con
doglianze dei compagni della 
cellula del Telegrafo centrale e 
del Sndacato PP.TT. I funerali 
avranno luogo oggi alle 17. muo
vendo dall'abitazione dell'estinto 
in via Sessoriana 1. 
DIFFIDA 
— II compagno Velo Boccanera 
della sezione Colonna, è stato 
derubato del portafogli contenen
te fra le altre cose la tessera 
del Partito contrassegnata dal 
numero 1993533. Il compagno 
Boccanera diffida chiunque dal-
l'usare la sua tessera. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— In via della Lupa è stato isti
tuito il senso unico di marcia 
nella direzione da via dei Prefet
ti al Largo Fontanella Borghese. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Uih - OJJ: i!Ie «ra :S ; S ,«ie. r.a-

a e;» •.:,-IO:4.3»7.Ì «»: B^aìr. , K > toa-
a.fstsai Is'.rrat £', « : ! : < T : ErasMt: (Ha-
lijrc'.Ut. C"d.a:s Farai, sa. Ccaiitte li-

C O N V O C A Z I O N E U . O . I . 
Tatt» la rasaaaaaKli fc: «•:«!: itnz* 

ritirare ea'.r» «JJ: . nr?*at» pitfrra!» 
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* X*: IVaa» , . p:t<«» \x ^»<» prav a-
c:iie <#!IT.D.I. L»:ja \XIYÌ:I. H. 

PROGRtMJIt MZI0N4LE — Gior
nali Radio: Or* 7. S. 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 7: Buongiorno - Mu-
fifhe (M mattino — Ore 8: Rasse
gna della stampa - Mattea leggera 
— Ore 11: Mus:ra aiatoniea — Ore 
11.30: faat: HaTayaui — Ore 11.45: 
Le doune dei poeti — Ore 12.15: 
Orchcsira Ferrari — Ore 13.15: Ca
rillon - ilbnm Bulicale — Or» 14.15: 
Chi è di scena? — Ore 16.30: fi
nestra «ul mondo — Ore 16.15: IA-
tion» di spagnolo — Ore 17: Orcbe-
itra della ranione — Ore 17.30: 
Parlg: vi parla — Ore 18: Orde-
atra fetali; — Ore 1S..I0: l'n:-
msità internazionale (iuglielmo Mar
rani — Ore 18.45: Le granii aeo-
perìe arch'ologiche — Ore 19.15: 
Orchestra N'icrlli — Ore 19.45: Fatti 
e problemi dM giorno — Ore 20: 
Mns.ra lederà — Ore 29.30: Ra-
dlnspurt — Or* 21: Taccola» mo
ntale tLa fìarrola di Ottorino Geo-
lilurri. - .Wil'hlenallo: Il seccatore 
— Ore 21.15- Mo<:ta da ballo — 
Ore 21: l'Itimi- ìotlrie - Bnonanott». 

5EC0VD0 PP.OGRIMMV — Gioma-
li Radio: Or» 13.30. 15. 18 — 
Ore "J: Giorno per gtcras — Or* 
3.:>0: Onh'itra \nepeta — Ore 10: 
Ieri e o3 1 . — Ore 13: Angelini e 
otto s.trum»at! — Ore 13.45: Con-
rerto .n min.arnra — Ore 14: Gal-
Irria del <orr.«<i «Pa«s» che Tal 
canzr.ni the :ror: — Ore 14.30: II 
d:«. «bolo — Ore 15.15: Orchestra 
M-app.n: — Ore 15.15: Il topo d. 
iwuirci — Ore :6; Orchestra di 
archi Sat-na — Ore 16.30: Alfa
beto d«lla tisÌM»ffl:a — Ore 16.15 
Parala d'orehestre — Or» 17.30: Pro
gramma per 1 ragadi — Ora 1$: 
Ballile ron noi — Ore 19: Romanzo 
sceneggiata — Ore 19.30: Slrnmentt 
in liberti — Ore 20: Radlotera — 
Ore 20.:»»: Taccuino musicale tCar-
rellate sa Hollywood — Ore 21: Ro
molo e Remo — Ore 21.45: Orche
stri t&Iipse» — Ore 22.15: La 
«P«t!ro di Cinterrille — Ore ' 3 : 
Siparietto — Ore 21.1.": MOIITÌ la-
tasca. 

TERZO PR0T,R\UM\ — Ore 19.30: 
l/indiratr.re economico — Ore 19.45: 
Il giornale J»J i m o — Ore 21: Tt 
diavolo in pror'tcia — Ore 22.15: 
Musiche d: SrtnbeM — Or» 22.50: 
terovmo. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI I*. 12 

A. ARTIGIANI Canti] 
camereletto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economia. Ca-
cllitazlonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enali « • 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. P r c m eba-
lorditivi. Massime facUitazzood 
pagamenti. Sama-Gennaro Mtano. 
Napoli Oliala 238 

4) AUTO-C1CLI-SPORT L. 12 
A. ISCRIVETEVI !!! Iniziamo 
nuovi corsi scoppio Diesel. «Sol
lecitudine economia « AUTO
STRANO » Emanuele Filiberto 60. 
REBORIS 201211 

9 ) MOBILI 

SONO STANCA: MI UCCIDO » 

Abbandono lo suo abitazione 
minacciando di togliersi la vita 

L . 12 

A L L E G A L L E R I E « B A U L S C i »!! l 
FIERA d e l MOBILE 1353-M — 
Esclusività ultimi modelli ore-
miati: Milano - Cantu . O p p i a 
no - Meda. PREZZI P W BASSI 
FABBRICANTE»!! Più rv.lnss?]* 
assortimento della Cipi?ai«.ti 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz
za Colarienzo (Cinema Ecteot. 

«512 

CIMDMMO tmmik 
Questa sera al le ore20.4S. riu

nione corse Levrieri a parziale 
tienenclo della C R I 

.t» c a l a o . Inutilmente. Ca- ucciderò ». 

La quarantaquattrenne A n n a 
Olivieri , in D'Aloisio, è mis te 
r iosamente scomparsa dalla sua 
abitazione, in vìa Marino La
ziale . al Ti isco'ano. Da un d r a m 
matico big l iet to che e l la ha la 
sc iato sul tavo l ino del la cucina, 
indirizzato al marito , s i ha ra
g ione di credere che e l la si sia 
uccisa. 

I l pr imo ad accorgersi de l la 
scomparsa de l la Olivieri è s ta
to il mari to , s ignor Eugenio 
D'Aloisio, che , r ientrando in 
casa, ha a v u t o la sorpresa di 
non trovare sua mogl ie . Dopo 
aver la cercata per tutte l e s tan
ze, eg l i h a trovato in cucina 
U bigl iet to a lu i indirizzato. In 
es«o era scritto: € S o n o stanca 
di v ivere . La nostra v i ta è d i 
ventata impossibi le . S o n o u n 
p e s o per t e e n iente altro. Mi 

Purtroppo lo stato di sa lute 
del la pevera Anna Olivieri , da 
parecchio t empo assai precario, 
potrebbe giustificare un suic i 
dio. S i comprende faci lmente, 
perciò, la disperazione che s ì è 
impadronita d e l s ignor D'Aloi 
sio, a quale ha provveduto in 
tutta fretta ad avvert ire del 
fatto il commissariato Tuscola-
no. Nonostante ogni ricerca, p e 
rò, n o n è s tato ancora possibile 
r i trovare l e tracce della s v e n 
turata signora. -

Convocazioni di Partito 
L'Organizzai:** • ai ' • ra ir* d e l t a 

eeaans.ai» i: •rsan.zzaz:oie * «teli* te
satiti feriali saia caireratl per da
mati dalla «re 17 ia pai ia Fedtrairate 
**? aa*aiaar* fi •roMeaa dillttaaidra 
setto: Patta Milria. Caialleai?.-!. Mai 
Mtazfc, Valla Anralt». 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine . Deficenx* 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrimonia . Studio medico 

Frof. Dr . DE BEJtXAKDfS 
Specialista derm. Doc st . med-
Ore 3-13, 1«-19, festivi 10-12 
e per appuntamento _ TeL U H I 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

001SO IMBOTTO H. 5*4 
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